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Premessa

La questione del funzionamento delle preposizioni ha una lunga storia 
in linguistica. A volte sembra che tutto sia già stato detto, e cioè le 
preposizioni sono state descritte in profondità da diversi punti di vista: 
sintattico, semantico, pragmatico, funzionale e persino cognitivo (cf. ad 
es. Spang-Hanssen 1963, Cervoni 1991, Zelinsky-Wibbelt (ed.) 1993, 
Feigenbaum and Kurzon (ed.) 2002, Przybylska 2002, Kupferman (ed.) 
2002, Melis 2003, Malinowska 2005, Kwapisz-Osadnik 2013, Saffi 2015). 
Tuttavia, lo studio delle preposizioni rimane sempre in vigore, data la 
complessità del fenomeno. Questo libro ne sarebbe la prova. Anche se 
l’autrice non aspira ad offrire un nuovo approccio, spera di aggiun-
gere un tocco di colore alla conoscenza sull’argomento, dichiarandosi 
attaccata alle parole di R. Martin, che in uno dei suoi testi dedicati 
alla categoria della preposizione, scriveva all’inizio: «Niente di nuovo, 
senza dubbio; al massimo, una luce leggermente diversa» (2017: 125).

1. Obiettivo di ricerca

Il nostro studio si concentrerà principalmente sulle preposizioni neutre 
a, di e da in italiano. Sarà completato dall’analisi della preposizione 
in, questa mantenendo lo stato semi-neutro rispetto all’uso della pre-
posizione dentro, che ci corrisponderebbe in qualche senso. Vediamo 
alcuni esempi di locatività: andare in Francia, nel (in) Portogallo, alle 
Canarie, in pizzeria, a scuola, al cinema; venire dalla Francia, dal 
Portogallo, dalle Canarie; uscire di casa, dal banco; stare a casa, in 
casa, alla casa di Marco, nella casa.

Kup książkę

http://onepress.pl/page354U~rt/e_2qr9_ebook


10 Premessa

Lo scopo di questo libro sarà quindi duplice: in primo luogo, si 
cercherà di rispondere alla domanda riguardante la scelta della prepo-
sizione nel contesto della lingua italiana, questa scelta essendo l’effetto 
della concettualizzazione; in secondo luogo, si tratterà di approfondire 
gli usi delle preposizioni in questione, tenendo conto dell’esperienza 
cognitiva del mondo, delle loro origini latine e delle preferenze degli 
utenti della lingua italiana.

2. Metodologia e corpus

Ogni fenomeno, soprattutto nell’ambito linguistico, può essere esa-
minato e descritto da diversi punti di vista e con diversi strumenti di 
indagine, a seconda del metodo e dell’approccio scelto. Z. Kövecses 
(2017: 25) distingue tra i seguenti approcci: approccio intuitivo, approccio 
basato su corpus, approccio lessicale, approccio di analisi discorsiva, 
approccio Framenet, sperimentazione psicolinguistica, sperimentazione 
in neuroscienze e modellazione computazionale. Questi approcci e le 
relative metodologie possono coesistere e questo dipende dalla dimen-
sione del fenomeno analizzato.

Detto questo, il nostro studio si colloca principalmente nell’approccio 
intuitivo e prende come base metodologica la linguistica cognitiva, in 
particolare la grammatica cognitiva di R. Langacker e la concezione 
del linguaggio proposta da J.-P. Desclés. Il punto di partenza sarà l’idea 
della non separazione del concettuale e del linguistico, entrambi attua-
lizzati nel processo di concettualizzazione, che R. Langacker identifica 
con l’immaginare. L’analisi delle diverse scelte di preposizioni consi-
sterebbe nel cercare di ricostruire prima di tutto la concettualizzazione 
delle scene percepite e poi gli schemi semantico-cognitivi degli usi 
particolari delle preposizioni esaminate per arrivare alla ricostruzione 
dello schema contenente tutti i loro usi, il che alla fine ci permetterà 
di ricostituire la formula dei loro invarianti semantici. Come si può 
notare, non seguiremo esattamente un solo metodo di analisi, useremo 
la visione generale del linguaggio adatta nell’approccio cognitivo, e in 
particolare ci affideremo alle teorie di R. Langacker e J.-P. Desclés, 
che ci sembrano le più complete, coerenti e conclusive.
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Siccome M. Malinowska si è dedicata allo studio delle preposizioni 
italiane in chiave cognitiva (2005), proponendo la descrizione della 
polisemia preposizionale in base agli schemi iconici (preconcettuali), 
il nostro lavoro sarebbe una proposta di proseguimento per approfon-
dire la riflessione e forse per scoprire nuove prospettive e dimensioni 
quanto alle conoscenze del funzionamento delle preposizioni italiane, 
quelle incolori in particolare. 

Tutti gli esempi senza riferimento sono principalmente presi da cor-
pora e dizionari online, come Accademia della Crusca, Treccani, Paisà, 
Reverso, nonché dalle opere di supporto in questo lavoro. Omettere le 
fonti degli esempi citati ha due motivazioni: in primo luogo, gli esempi 
servono a verificare il funzionamento del sistema, in particolare la possi-
bilità di usare le preposizioni nei contesti cognitivi ed enunciativi indivi-
duati. Non si tratta quindi di analizzare i corpora in rapporto all’uso delle 
preposizioni. In secondo luogo, le note delle fonti provenienti da Internet 
sono lunghe e ciò può disturbare la lettura del saggio. Di più, è facile 
reperire gli esempi su Internet senza conoscere il riferimento esatto.

I saggi trovati in italiano trattano la categoria della preposizione 
principalmente dal punto di vista della sua frequenza e significato negli 
autori di opere letterarie (Pacaccio 2017) o specialistiche, ad esempio, 
nei testi giuridici (Masuelli 2017), di opere dedicate alle lingue antiche 
(Luraghi 1996, Pompeo 2002) o ancora di quelle contenenti analisi con-
trastive (Malinowska 2010, 2015, 2017, Saffi 2015) e perciò serviranno 
di riferimento teorico gli scritti di linguisti soprattutto francofoni, dato 
il numero alto di campioni dedicati allo studio delle preposizioni nella 
lingua francese.

3. Piano di lavoro

Per dare un quadro completo dello stato dell’arte relativo all’ambito 
studiato, nella prima sezione presenteremo in modo sintetico le princi-
pali linee di ricerca che si riferiscono alla categoria della preposizione 
e che rappresentano diversi approcci, approccio cognitivo compreso, per 
poi dedicare più spazio, nella seconda sezione, alla linguistica cognitiva 
in generale e alle nozioni che serviranno da strumento metodologico 
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in particolare, e che sono: percezione, concettualizzazione/immaginare, 
schema semantico-cognitivo, primitivo cognitivo, invariante semantico 
ed estensione metaforica. Le sezioni tre, quattro, cinque e sei saranno 
destinate all’analisi delle preposizioni italiane di, da, a e in. Lo studio 
di ogni preposizione inizierà con una riflessione diacronica, perché con-
sideriamo il contesto storico come punto di partenza per comprendere 
un primo effetto di cognizione delle relazioni nel mondo, per seguirne 
l’evoluzione e per arrivare ai loro usi considerati oggi più frequenti 
(il fenomeno della frequenza d’uso). Ciascuna di queste parti terminerà 
con una proposta dello schema semantico-cognitivo corrispondente a tutti 
gli usi della preposizione esaminata e con una proposta della formula 
del suo invariante semantico. La settima sezione conterrà riflessioni 
finali, linee di ricerca suggerite e alcune osservazioni per l’applicazione 
delle analisi presentate in questo lavoro.

4. Ipotesi di ricerca

Per chiudere la parte introduttiva, ecco le ipotesi di ricerca che ser-
viranno sia da punto di partenza che da punto di arrivo per le nostre 
riflessioni e analisi sull’uso delle preposizioni neutre in italiano:
1. L’utilizzo delle preposizioni rientrerebbe nell’ambito cognitivo (dell’e-

sperienza del mondo), sarebbe confermato dalle preferenze d’uso 
e si evolverebbe nel tempo e nel corso dei mutamenti socio-culturali 
propri della società che utilizza un data lingua.

2. Come tutte le categorie, le preposizioni sono categorie di conoscenza 
immagazzinate nella memoria e che vengono attivate al momento 
della concettualizzazione. Sono organizzate gerarchicamente e hanno 
usi prototipici.

3. Gli usi sono organizzati secondo i sensi e ogni senso corrisponde 
a uno schema semantico-cognitivo ricostruito sulla base di disposi-
zione dei primitivi. Tutti gli schemi semantico-cognitivi costruiscono 
una rete di significati e usi di una data preposizione.

4. Ad ogni preposizione corrisponderebbe un invariante semantico. 
Il suo ruolo consisterebbe nell’evidenziare la differenza nella scelta 
delle preposizioni nello stesso contesto d’uso, il che sarebbe legato 
a varie concettualizzazioni di una stessa realtà.
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Katarzyna Kwapisz-Osadnik

Diverse concettualizzazioni delle relazioni
attraverso preposizioni neutre in italiano

Un approccio cognitivo

R i a s s u n t o

La monografia contiene una descrizione coerente del funzionamento delle quattro 
preposizioni italiane di, da, a ed in, che sono preposizioni neutre, cioè polisemiche 
al punto che i loro significati devono essere individuati in riferimento alle relazioni 
che intercorrono in un preciso contesto. Inoltre, queste preposizioni competono tra 
loro e con le altre preposizioni per esprimere una stessa relazione tra le stesse entità; 
p. es. andare in Francia/a Roma, stare al bar/nel bar/dentro il bar; interessarsi a/di; 
parlare a/di/con; di più/al più/per lo più; scusarsi di/per qcosa o fare.

Il loro funzionamento in quanto preposizione semplice o preposizione articolata 
è anche problematico; p. es. andare in/nel Portogallo; specialista in linguistica/esper-
to nel commercio; parlare di musica/ parlare della storia di questa città; saltare di 
felicità/dalla gioia.

La ricerca si inserisce nel quadro metodologico della linguistica cognitiva, e per la 
selezione degli strumenti di ricerca si ispira in particolare alla grammatica cognitiva di 
R. Langacker (il processo di immaginare, cioè la concettualizzazione) e alla gramma-
tica applicativa e cognitiva di J.-P. Desclés (le nozioni di schema semantico-cognitivo 
e di invariante semantico).

Lo scopo della ricerca è mostrare che la selezione di una preposizione è il risultato 
di una concettualizzazione, cioè del modo in cui è costruita la scena. La concettua-
lizzazione avviene sulla base delle risorse linguistiche dell’utente di una lingua, che 
sono: linguaggio, conoscenza generale del mondo, presa di decisione, risoluzione 
dei problemi, pianificazione a lungo termine e a breve termine, memoria, capacità 
di riconoscere e interpretare i contesti sociali, culturali, situazionali e linguistici 
(cf. Langacker 2003). Di conseguenza, la descrizione del funzionamento delle pre-
posizioni abbraccia i loro contenuti che risultano dalle conoscenze e esperienze del 
mondo, e le cui origini si trovano nei loro antenati latini. Questi contenuti evolvono 
con cambiamenti socio-culturali che si realizzano nelle risorse cognitive degli utenti 
di una data lingua. È inoltre necessario tener conto delle preferenze nell’usare alcune 
forme e costruzioni, il che determina la frequenza d’uso.

Nell’ambito delle riflessioni sulle motivazioni che portano ad esprimere una stessa 
relazione con diverse preposizioni, sebbene la concettualizzazione riguardi lo stesso 
frammento di realtà, le ipotesi di ricerca da verificare sono le seguenti: 1. la percezione 
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determina la scelta di una preposizione; 2. la scelta di una preposizione si basa sull’o-
rientamento della percezione, cioè da un traiettore verso un landmark, il traiettore 
non essendo necessariamente in primo piano; la scelta è determinata anche dalle 
caratteristiche degli oggetti percepiti; 3. i valori semantici di ciascuna preposizione 
creano una categoria organizzata gerarchicamente che ha la forma di uno schema 
cognitivo-semantico; 4. gli usi delle preposizioni, che dipendono dalle preferenze 
d’uso, influenzano l’organizzazione delle categorie; 5. le preferenze determinano la 
frequenza d’uso; 6. si distinguono usi semanticamente motivati, usi con motivazione 
diacronica e usi non motivati; gli ultimi due gruppi si basano sulle preferenze e la 
frequenza d’uso; 7. per ogni preposizione ci sono invarianti semantici (dopo J.-P. Desclés 
ammettiamo che l’invariante semantico sia una formula compatibile con tutti i valori 
e tutti gli usi di una data categoria linguistica).

La monografia si apre con una premessa, dove l’autrice espone il soggetto e gli 
obiettivi della ricerca, presenta poi la metodologia, le fonti dei dati del corpus e il 
piano di lavoro. Alla fine, formula le ipotesi di ricerca.

La prima parte della monografia contiene una descrizione dello stato dell’arte 
nel campo della ricerca sulla categoria della preposizione, in particolare le preposi-
zioni neutre (incolori). L’autrice raggruppa le concezioni evocate nell’opera secondo 
gli approcci: sintattico, semantico, funzionale, pragmatico-enunciativo e cognitivo, 
per fornire una sintesi delle caratteristiche delle preposizioni in ciascun approccio. 
L’approccio cognitivo è discusso in una prospettiva più ampia rispetto allo studio 
delle preposizioni proposto da R. Langacker; si colloca in questo ambito il ruolo de-
gli schemi preconcettuali, dei prototipi, degli invarianti semantici, delle zone attive, 
degli schemi semantico-cognitivi, nonché i fattori socio-culturali e psicoaffettivi nella 
costruzione degli enunciati.

La seconda parte è dedicata alla linguistica cognitiva, ed in particolare alle nozioni 
di base che costituiscono il fondamento della ricerca cognitiva, quali: percezione, im-
maginare, concettualizzazione, zona attiva, schema (compreso schema preconcettuale 
e schema semantico-cognitivo), categoria, prototipo, stereotipo, lingua (come uno degli 
elementi delle risorse linguistiche) e frequenza d’uso.

Nelle quattro parti seguenti, l’autrice propone un’analisi cognitiva delle preposizioni 
di, da, a e in. La descrizione del funzionamento di ciascuna preposizione avviene in 
tre fasi dovute alla presenza delle preposizioni nel gruppo nominale (un vestito di lana, 
una ragazza dagli occhi azzurri, spaghetti alla marinara, specialista in linguistica), 
nel gruppo verbale (dubitare di, differire da, costringere a, fidare in) e nel gruppo 
preposizionale. L’ultimo gruppo comprende costruzioni con un sostantivo (a favore 
di, in modo da, grazie a, da parte), con un verbo (a partire da), con un avverbio 
(relativamente a, invece di) e con una congiunzione (a meno che, dopo di che).

La presentazione di ciascuna preposizione inizia con le informazioni storiche ri-
guardanti le loro origini latine, il che da un lato sembra confermare le fonti cognitive 
(basate sull’esperienza del mondo) del funzionamento delle categorie linguistiche, 
comprese le preposizioni, e dall’altro consente di capire la motivazione di molti usi, 
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i cambiamenti nella scelta e nell’uso delle preposizioni e la coesistenza di diverse 
preposizioni nelle costruzioni simili.

L’ultima parte comprende le conclusioni presentate in forma di schemi e tabelle, 
dove vengono raccolte e confrontate le formule degli invarianti semantici delle prepo-
sizioni studiate (schemi di percezione), gli usi risultanti dall’esperienza cognitiva della 
realtà (modelli dei campi semantico-cognitivi), la natura dinamica/statica e intrinseca/
estrinseca delle relazioni tra gli oggetti e la loro espressione mediante una data pre-
posizione, e infine tutti i loro valori semantici e le eventuali costruzioni sintattiche. 
Inoltre, sono state indicate le aree di ricerca che dovrebbero essere approfondite, ad 
esempio un’analisi più dettagliata delle costruzioni prepositive, o il problema delle 
affinità delle preposizioni e dei prefissi che hanno la stessa forma. L’autrice ha an-
che fatto osservazioni generali sulla condizione della linguistica cognitiva nella sua 
dimensione interdisciplinare.
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Katarzyna Kwapisz-Osadnik

Konceptualizacje relacji
przy użyciu przyimków neutralnych w języku włoskim

Podejście kognitywne

S t r e s z c z e n i e

Monografia zawiera spójny opis funkcjonowania czterech włoskich przyimków di, 
da, a oraz in, które zaliczane są do grupy przyimków neutralnych, tj. na tyle polise-
micznych, że dotarcie do znaczenia rozpatruje się w oparciu o funkcję relacyjną w kon-
tekście. Ponadto, przyimki te konkurują ze sobą i z innymi przyimkami w wyrażaniu 
tych samych relacji między tymi samymi obiektami, np. andare in Francia/a Roma, 
stare al bar/nel bar/dentro il bar; interessarsi a/di; parlare a/di/con; di più/al più/per 
lo più; scusarsi di/per qcosa o fare. Problematyczne jest również ich funkcjonowanie 
w formie prostej lub ściągniętej, co związane jest z obecnością rodzajnika, np. andare 
in/nel Portogallo; specialista in linguistica/esperto nel commercio; parlare di musica/ 
parlare della storia di questa città; saltare di felicità/dalla gioia.

Podjęte badania sytuują się w metodologicznych ramach językoznawstwa kognityw-
nego, a szczególną inspiracją doboru narzędzi badawczych były gramatyka kognitywna 
R. Langackera (proces obrazowania, czyli konceptualizacja) oraz koncepcja gramatyki 
aplikatywnej i kognitywnej języka J.-P. Desclésa (pojęcie schematu semantyczno-
-poznawczego oraz pojęcie inwariantu semantycznego). 

Celem badań jest wykazanie, że dobór przyimka jest wynikiem konceptualiza-
cji, tj. sposobu, w jaki została skonstruowana scena. Konceptualizacja dokonuje się 
w oparciu o tzw. zasoby językowe użytkownika języka, do których zalicza się język, 
wiedzę ogólną o świecie, podejmowanie decyzji, rozwiązywanie problemów, planowa-
nie długo- i krótkoterminowe, pamięć, zdolność do rozpoznawania i interpretowania 
kontekstów społecznych, kulturowych, sytuacyjnych i językowych (za Langackerem 
2003). W konsekwencji przedstawiony w pracy opis funkcjonowania przyimków obej-
muje ich treści wynikające z poznania i doświadczania świata, których doszukiwać 
się należy w łacińskich pierwowzorach, a które podlegają zmianom wraz z przemia-
nami społeczno-kulturowymi zachodzącymi w zasobach poznawczych użytkowników 
danego języka. Należy również wziąć pod uwagę preferencje użycia wybranych form 
i konstrukcji, która determinuje uzus, czyli frekwencję użycia. 

W kontekście rozważań o celowości wprowadzania tej samej relacji przez różne 
przyimki, choć konceptualizacja dotyczy tego samego fragmentu rzeczywistości, 
weryfikacji podlegają następujące hipotezy badawcze: 1. percepcja determinuje wybór 
przyimka; 2. wybór przyimka dokonuje się w oparciu o kierunek postrzegania, tj. od 
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trajektora do landmarka, przy czym trajektor nie musi być w zdaniu na pierwszym 
planie, oraz w oparciu o cechy obiektów postrzeganych; 3. wartości semantyczne 
poszczególnych przyimków tworzą zhierarchizowaną kategorię w postaci schematu 
poznawczo-semantycznego; 4. użycia przyimków determinują organizację kategorii, 
same zaś zależą od preferencji użycia; 5. preferencje użycia determinują z kolei fre-
kwencję użycia, czyli uzus; 6. wyróżnić można użycia motywowane semantycznie, 
użycia motywowane diachronicznie i użycia bez motywacji; dwie ostatnie grupy 
odwołują się do preferencji użycia i uzusu; 7. istnieją inwarianty semantyczne dla 
poszczególnych przyimków (za J.-P. Desclésem przyjmujemy, że inwariant semantyczny 
to formuła kompatybilna ze wszystkimi wartościami i użyciami danej kategorii języka).

Monografię otwiera Wstęp, w którym autorka prezentuje przedmiot i cele badań, 
wprowadza w metodologię i źródła danych korpusu, zaznajamia z układem pracy i na 
końcu formułuje hipotezy badawcze.

Pierwsza część monografii zawiera opis dotychczasowego stanu badań nad kategorią 
przyimka ze szczególnym uwzględnieniem przyimków neutralnych. Autorka porządkuje 
przywoływane stanowiska badawcze ze względu na podejście: syntaktyczne, seman-
tyczne, funkcjonalne, pragmatyczno-wypowiedzeniowe oraz kognitywne, i dokonuje 
syntetycznego opisu charakterystyki przyimków w każdym ujęciu. Podejście kogni-
tywne zostaje omówione w szerszej perspektywie koncepcji przyimka R. Langackera, 
w kontekście badań nad rolą schematów przedkonceptualnych, prototypów, inwariantów 
semantycznych, stref aktywnych, schematów semantyczno-poznawczych oraz czyn-
ników społeczno-kulturowych i psychoafektywnych w konstruowaniu wypowiedzi. 

Część druga poświęcona jest językoznawstwu kognitywnemu, a szczególnie podsta-
wowym pojęciom stanowiącym fundament badań kognitywnych, takim jak: percepcja, 
obrazowanie, konceptualizacja, strefa aktywna, schemat, w tym schemat przedkon-
ceptualny i schemat semantyczno-poznawczy, kategoria, prototyp, stereotyp, język 
jako jeden z elementów tzw. zasobów językowych oraz frekwencja użycia, czyli uzus.

W kolejnych czterech częściach autorka dokonuje kognitywnej analizy francuskich 
przyimków di, da, a i in. Opis funkcjonowania każdego z przyimków przebiega 
w trzech etapach ze względu na obecność danego przyimka w grupie nominalnej (un 
vestito di lana, una ragazza dagli occhi azzurri, spaghetti alla marinara, specialista in 
linguistica), w grupie werbalnej (dubitare di, differire da, costringere a, fidare in) oraz 
w grupie przyimkowej. Ostatnia grupa zawiera konstrukcje z rzeczownikiem (a favore 
di, in modo da, grazie a, da parte), z czasownikiem (a partire da), z przysłówkiem 
(conformemente a, invece di), ze spójnikiem (dopo di che, a meno che). Prezentacja 
każdego przyimka rozpoczyna się od informacji historycznych nawiązujących do 
łacińskiego pochodzenia, co z jednej strony zdaje się potwierdzać poznawcze (do-
świadczeniowe) źródła funkcjonowania kategorii języka, w tym przyimków, a z dru-
giej strony pozwala zrozumieć motywację wielu aktualnych użyć w języku włoskim, 
zmiany zachodzące w użyciu przyimków czy też współwystępowanie przyimków 
w niektórych konstrukcjach.

Ostatnia część obejmuje końcowe wnioski w postaci schematów i tabel zestawia-
jących formuły inwariantów semantycznych badanych przyimków (schematy percep-
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cyjne), użycia wynikające z poznawczego doświadczenia rzeczywistości (schematy 
pól semantyczno-poznawczych), charakter dynamiczny/statyczny i wewnątrzpochodny/
zewnętrzny relacji między obiektami i ich wyrażaniem za pomocą odpowiedniego 
przyimka, wszystkie wartości semantyczne badanych przyimków oraz ich możliwości 
składniowe. Ponadto wskazane zostały pola badawcze, które należy pogłębić, np. ana-
liza konstrukcji przyimkowych czy kwestia pokrewieństwa przyimków z prefiksami 
mającymi tę samą postać. Autorka pokusiła się również o kilka ogólnych obserwacji na 
temat kondycji językoznawstwa kognitywnego w jego interdyscyplinarnym wymiarze. 
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